
Rapporto  OCHA  del  periodo  29
giugno – 12 luglio 2021
Il 3 luglio, coloni israeliani, accompagnati da soldati, sono entrati nel
villaggio di Qusra (Nablus), scontrandosi con i residenti palestinesi. Nel
corso di tali scontri è stato ucciso un 21enne palestinese:

secondo i militari, l’uomo ha lanciato un ordigno esplosivo e le forze israeliane gli
hanno sparato. Coloni israeliani e residenti palestinesi si sono lanciati pietre
reciprocamente e, secondo fonti locali, dopo che il 21enne palestinese era stato
colpito, alcuni coloni lo hanno percosso. Nel corso di manifestazioni in cui i
palestinesi hanno chiesto alle autorità israeliane la restituzione del corpo
dell’ucciso, le forze israeliane hanno disperso la folla sparando proiettili veri,
proiettili di gomma e gas lacrimogeni: diversi palestinesi hanno subito lesioni.

In Cisgiordania, in scontri, le forze israeliane hanno ferito
complessivamente almeno 981 palestinesi, tra cui 133 minori [seguono
dettagli]. Del totale dei feriti, 892 sono stati registrati nel governatorato di
Nablus, includendo i feriti nei suddetti eventi di Qusra, e quelli collegati alle
proteste contro l’espansione degli insediamenti nei villaggi di Beita e Osarin; 19
sono rimasti feriti nei quartieri di Ras al ‘Amud e Silwan a Gerusalemme Est; 13
nel villaggio di Halhul (Hebron) e i rimanenti in altre località. Complessivamente,
36 palestinesi sono stati colpiti da proiettili veri, 214 da proiettili di gomma; i
rimanenti sono stati curati principalmente per l’inalazione di gas lacrimogeni o
sono stati aggrediti fisicamente. Oltre ai 981 feriti direttamente dalle forze
israeliane, 58 sono rimasti feriti a Beita e Osarin cercando di sfuggire alle forze
israeliane o in circostanze non verificabili.

In Cisgiordania le forze israeliane hanno effettuato 163 operazioni di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 134 palestinesi, tra cui sei minori. La
maggior parte delle operazioni è avvenuta a Nablus, seguita da Hebron e
Gerusalemme Est; le restanti operazioni sono state effettuato in altri
governatorati.

Il 4 luglio, nella Città Vecchia di Gerusalemme, le autorità israeliane
hanno convocato un bambino palestinese di nove anni per un
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interrogatorio le cui ragioni restano sconosciute. Da metà aprile, a
Gerusalemme Est, sono stati arrestati dalle autorità israeliane almeno 65 minori
palestinesi, più della metà dei quali sono stati arrestati nel solo mese di giugno.

A Gaza, palestinesi hanno lanciato palloni incendiari verso Israele e le
forze israeliane hanno effettuato quattro attacchi aerei, prendendo di
mira siti militari, ferendo due persone e danneggiando case ed una
manifattura. Vicino alla recinzione perimetrale e al largo della costa, le forze
israeliane hanno aperto il fuoco di avvertimento, in almeno nove occasioni;
secondo quanto riferito per far rispettare [ai palestinesi] le restrizioni di accesso
[loro imposte]. Hanno anche svolto almeno quattro operazioni di spianatura del
terreno vicino alla recinzione perimetrale, all’interno di Gaza.

Il 12 luglio, le autorità israeliane hanno esteso da 9 a 12 miglia nautiche
la zona di pesca consentita [ai palestinesi] al largo della costa meridionale
di Gaza, mentre l’hanno mantenuta a sei miglia nella parte settentrionale.
Lo stesso giorno, le autorità israeliane hanno annunciato l’ampliamento della
gamma di merci consentite in entrata e in uscita dalla Striscia di Gaza; le
limitazioni erano state imposte dall’inizio del conflitto del 10-21 maggio.

In Cisgiordania, per mancanza di permessi di costruzione rilasciati da
Israele, sono state demolite o sequestrate 59 strutture di proprietà
palestinese, sfollando 81 persone e determinando ripercussioni su circa altre
1.300 [seguono dettagli]. 30 strutture sono state demolite a Humsa – Al Bqai’a
(Valle del Giordano), una clinica mobile è stata confiscata nella Comunità di Umm
Qussa (Hebron) e una scuola in costruzione è stata demolita a Shu’fat
(Gerusalemme Est). L’8 luglio, nel villaggio di Turmus’ayya (Ramallah), le forze
israeliane hanno demolito, con motivazioni punitive, una casa appartenente alla
famiglia di un palestinese (con cittadinanza statunitense), che era stato arrestato
dopo che, il 2 maggio, aveva ucciso un colono e ferito altri due.

Il 2 luglio 2021, coloni israeliani, sotto scorta della polizia israeliana, si
sono trasferiti in un edificio vuoto nella zona di Wadi Hilweh, nel
quartiere di Silwan, a Gerusalemme Est. Dall’inizio dell’anno, questo è il
secondo insediamento di coloni all’interno di Comunità palestinesi a
Gerusalemme Est, ed entrambi in Silwan.

Coloni israeliani hanno ferito nove palestinesi, tra cui quattro minori e



due donne, aggredendoli fisicamente, lanciando loro pietre o spruzzando
liquido al peperoncino su di loro. Sei dei ferimenti sono avvenuti nella zona
H2 di Hebron, due a Maghayir al Abeed, uno a Tuba (tutti in Hebron) e uno a
Kisan (Betlemme). In Cisgiordania, autori conosciuti o ritenuti coloni israeliani
hanno danneggiato almeno 1.120 alberi o alberelli, almeno cinque veicoli, oltre a
pali elettrici, recinzioni ed altre proprietà palestinesi.

Palestinesi hanno ferito, lanciando pietre, almeno tre coloni israeliani che
viaggiavano su strade della Cisgiordania. Secondo fonti israeliane, sono state
danneggiate almeno 21 auto israeliane.

¡

Ultimi sviluppi (successivi al periodo di riferimento)

Il 14 luglio, le forze israeliane hanno confiscato almeno 49 strutture nella
Comunità palestinese di Ras al Tin, sfollando 84 persone, tra cui 53 minori.

Il 15 luglio, a Humsa – Al Bqai’a, le forze israeliane hanno confiscato una
struttura recentemente installata per ospitare una famiglia di otto persone, tra cui
sei minori, che aveva già perso la casa in un precedente episodio avvenuto una
settimana prima (vedi paragrafo 7 di questo Rapporto).
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